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VERIFICA DEL DIRITTO A PENSIONE E 
L’ESTRATTO CONTO
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DIRITTO A PENSIONE E ANZIANITA’ E CONTRIBUTIVA

La verifica del diritto a pensione è di competenza dell’INPS che viene effettuata sulla base dei dati 

presenti sul conto assicurativo di ogni iscritto.

Per una corretta verifica del diritto a pensione occorre che siano presenti sul conto assicurativo:

• Periodi di servizio dalla data di DECORRENZA ECONOMICA DEL RUOLO (non a quella giuridica)

• Periodi non di ruolo in Conto Tesoro  

• Eventuale Servizio militare

• Computo

• Riscatto

• Ricongiunzione legge 29/79 o legge 45/90

• Eventuale accredito maternità

• Ricongiunzione non onerosa CPDEL/CPI

• Eventuali maggiorazioni di servizio

I decreti emessi da USP devono essere 

inseriti nel conto assicurativo nella LISTA 

SERVIZI DA PRESTAZIONE presente in NUOVA 

PASSWEB affinché possano essere conteggiati 

ai fini dell’anzianità contributiva

FOGLIO MATRICOLARE
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CORRETTA RAPPRESENTAZIONE DEL CONTO ASSICURATIVO

Occorre inoltre verificare che sul conto assicurativo siano correttamente rappresentati:

• aspettative senza assegni

• permessi non retribuiti (giorni)

• giorni di sospensione (sanzioni)

• Congedi parentali    (VALORIZZAZIONE CORRETTA PERIODI FIGURATIVI)

• Congedo straordinario ex art. 42 D.lgs. 151/2001                  (VALORIZZAZIONE TIPO SERVIZIO 55)

Part time: è utile ai fini del diritto ma non della misura (ma non modifica la data di maturazione di un

passaggio stipendiale). E’ possibile presentare domanda di riscatto per i periodi di part time per coprire la

«misura».

CODICE DI SOSPENSIONE 
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MODIFICHE INCONGRUENZE CONTO ASSICURATIVO

Attraverso lo strumento di NUOVA PASSWEB l’Istituto scolastico può

procedere alle eventuali correzioni laddove il dato non fosse

congruente a quanto presente nello stato matricolare per tutti i periodi

di servizio presenti fino al 31/12/2013

Per tutti i servizi prestati a far data dallo 01/01/2014 laddove non

corrispondenti occorre che l’Istituto Scolastico solleciti la RTS a

richiedere un invio di DMA A CORREZIONE oppure proceda in via

autonoma alla richiesta di invio DMA a correzione all’indirizzo

uff8dsii.dag@mef.gov.it
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CALCOLO ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA

L’operatore di ente, una 

volta sistemato il conto 

assicurativo può dal 

menù COLLEGAMENTI 

attivare il calcolo 

dell’ANZIANITA’ 

CONTRIBUTIVA che si 

fermerà all’ultima DMA 

presente sul conto 

assicurativo
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CALCOLO ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA

L’operatore deve inserire la data di cessazione 

prevista e cliccare sul tasto calcola: il sistema 

considererà tutti i servizi prestati e riconosciuti 

presenti sul conto assicurativo, più eventuali 

maggiorazioni inserite
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Prospetto calcolo anzianità contributiva SIN 
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Prospetto calcolo anzianità contributiva SIN 
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Prospetto calcolo anzianità contributiva SIN 
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LIQUIDAZIONE PENSIONI SCUOLA

Con la Circolare INPS n.5 del 11/01/2017, concernente le attività propedeutiche al passaggio delle

posizioni degli iscritti appartenenti al Comparto Scuola nel nuovo sistema SIN 2, l’INPS ha precisato

che la liquidazione delle pensioni viene effettuata sulla base delle informazioni presenti sul conto

individuale assicurativo, alimentato con le denunce mensili analitiche e integrato con i dati di

ultimo miglio.

E’ pertanto indispensabile la sistemazione delle posizioni assicurative, al fine di predisporre un

estratto conto per la consultazione degli iscritti e per definire le prestazioni; ciò richiede un’azione

congiunta tra INPS – USP e SCUOLE.

Inoltra risulta di fondamentale importanza che i dipendenti pubblici verifichino i dati presenti nel

proprio estratto INPS e che – in caso di errori od omissioni – attivino la procedura di RVPA (richiesta

di variazione della posizione assicurativa) attraverso i Servizi ai cittadini dedicati oppure avvalendosi

dell’ausilio degli Enti di Patronato.
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ESTRATTO CONTO CONTRIBUTIVO

L’estratto non ha valore certificativo, ma è indispensabile per l’utente al fine di 

comprendere la propria posizione assicurativa.

L’estratto comprende:

Ø I dati anagrafici

Ø Il periodo di riferimento della contribuzione (i periodi sono suddivisi per anno solare o 

frazionati)

Ø Il tipo di contribuzione

Ø La quantificazione in anni – mesi – giorni per il diritto e per la misura (es. part – time)

Ø L’imponibile pensionistico riferito al periodo

Ø L’ Amministrazione per la quale si è lavorato o si lavora
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Esempio di estratto conto da CASSETTO PREVIDENZIALE 
DEL CITTADINO
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Pensioni sistema retributivo

Fino al 31/12/1992, tutte le pensioni erano calcolate in base al sistema

retributivo, con riferimento all’ultima retribuzione maturata dal dipendente

all’atto della cessazione dal servizio.

La retribuzione di base (con esclusione dell’indennità integrativa speciale) 

era maggiorata del 18% (D.P.R. 1092/73 art. 43 e legge 177/76). 

Quindi si considerava lo stipendio base del dipendente maggiorato del 18/%

e si applicava una aliquota in base all’anzianità contributiva maturata.

L’indennità integrativa speciale veniva calcolata a parte.

All’epoca non era previsto alcun onere a carico del dipendente per fruire di

tale maggiorazione; dal 01/01/1996 la maggiorazione del 18% è stata

assoggettata alle ritenute CTPS e la contribuzione versata all’INPDAP (ora

INPS Gestione Pubblica)
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Pensioni con sistema retributivo/misto

Dal 01/01/1993, pur essendo ancora nel quadro di un sistema di calcolo

retributivo, si utilizza una retribuzione media, opportunamente rivalutata.

La legge 335/95 ha introdotto il metodo contributivo per il calcolo del

trattamento, con le seguenti distinzioni:

ØPer i lavoratori in possesso di un’anzianità contributiva pari almeno a 18 anni alla 

data del 31/12/1995, il calcolo della pensione continua ad essere RETRIBUTIVO

ØPer i lavoratori che hanno un’anzianità inferiore a 18 anni il calcolo diventa

“CONTRIBUTIVO” dal 1^ gennaio 1996.

La legge 214/2011 – riforma Fornero – ha stabilito che, con decorrenza 1^ gennaio 

2012, il calcolo diventa contributivo per tutti. 

Pertanto tutte le pensioni vengono definite “pensioni calcolate con sistema misto”.
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RIASSUMENDO

Ø I dipendenti con almeno 18 anni di contributi al 31/12/1995 hanno un

calcolo pensionistico determinato con il metodo retributivo per l’anzianità

maturata fino al 31/12/2011, e con il metodo contributivo dal 01/01/2012

alla cessazione

Ø I dipendenti con anzianità inferiore a 18 anni al 31/12/1995 avranno un

calcolo “retributivo” fino al 31/12/1995, e contributivo dal 01/01/1996 alla

cessazione

Ø I lavoratori privi di anzianità al 31/12/1995 avranno l’intera pensione

determinata in base al calcolo contributivo.
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LE QUOTE DI PENSIONE

La pensione è composta di 3 quote:

Ø Quota “A” : è la quota di pensione riferita all’anzianità maturata fino al 31/12/1992, che 

prende a base per il calcolo l’ultimo stipendio 

Ø QUOTA “B” : è la quota di pensione retributiva, maturata fino al 31/12/2011 o fino al

31/12/1995, sulla base di retribuzione media rivalutata

Ø QUOTA “C”: è la quota di pensione calcolata con il metodo contributivo. Al montante

contributivo (i contributi versati nel tempo e rivalutati) si applica un coefficiente in base

all’età del soggetto all’atto del pensionamento.
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RETRIBUZIONE FONDAMENTALE 

Tipologia dipendente Maggiorazione 18% Senza maggiorazione

Personale ATA Stipendio tabellare

Assegno ad personam

Indennità Vacanza Contrattuale

Indennità Integrativa Speciale

Docenti Stipendio tabellare

Posizione Economica

Assegno ad personam

Indennità Vacanza Contrattuale

Indennità Integrativa Speciale

DS Stipendio tabellare

Assegno ad personam

Indennità Vacanza Contrattuale

Retribuzione di posizione 

(parte fissa e parte variabile)

Indennità Integrativa Speciale



Formazione Ufficio Centrale Estratto Conto Dipendenti Pubblici -Direzione Generale INPS - Dott.ssa Tiziana Franzoni

RETRIBUZIONE ACCESSORIA

Tipologia del Personale Retribuzione accessoria

DOCENTI Retribuzione professionale docenti

ATA Compenso individuale accessorio

DSGA Indennità di amministrazione (fissa e variabile)

DS Retribuzione di risultato – indennità di reggenza (base+ 

risultato) 

Fondo di istituto, esami di maturità, ore eccedenti (no per 

cattedre con orario superiore alle 18 ore), attività aggiuntive 

varie (se assoggettate a contribuzione)

Dall’01/01/1996 il trattamento accessorio entra a far parte della retribuzione pensionabile incidendo 

nell’imponibile pensionistico solo per la parte differenziale che annualmente supera il 18% di 

maggiorazione applicata alla retribuzione fondamentale al netto di IIS (Legge 335/95 art. 2 commi 9 

e 10).


